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Marzo 2010: Notizie economiche ticinesi 
 
Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 
 
In marzo la disoccupazione in Ticino è diminuita: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 7'800 disoccupati, dei quali 6’736 a tempo totale (86,4%) ed i restanti a tempo parziale (1'064; 
13,6%). Rispetto a febbraio 2010 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto una diminuzione di 660 unità 
(-7,8%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso la riduzione era stata di 495 unità (-6,5%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta superiore del 10,3% a quello del mese di marzo 2009. A 
fine marzo 2010 il tasso di disoccupazione si è pertanto attestato al 5,3%, diminuendo di 0,4 punti percentuali 
rispetto al mese precedente. Questo valore è superiore rispetto a quello registrato l’anno scorso (+0,5 punti 
percentuali). In media negli ultimi 12 mesi sono stati registrati 7’470 disoccupati, pari ad un tasso del 5,0%, che 
è superiore ai valori medi annui calcolati per il 2009 e per il 2008.  
 
 
Disoccupazione in Svizzera (grafici allegati) 



 
I dati del Segretariato di Stato dell’economia (SECO) indicano che a fine marzo 2010 erano registrati presso gli 
Uffici regionali di collocamento di tutta la Svizzera 166’032 disoccupati, ossia 6’967 in meno rispetto al mese 
precedente (-4,0%). Il tasso di disoccupazione è diminuito, a livello nazionale, al 4,2% (-0,2%). Il numero delle 
persone in cerca di impiego iscritte corrispondeva a 231’497, il che equivale ad una riduzione di 4’170 unità se 
si considera la quota raggiunta a fine febbraio 2010 (-1,8%). 
 
 
Settore costruzioni in ripresa 
Nel quarto trimestre 2009 il numero dei permessi di costruzione per abitazioni è aumentato di quasi il 19%, 
raggiungendo le 13'250 unità. A fine dicembre 2009 si contavano 63'540 abitazioni in costruzione, il 12% in più 
rispetto a 12 mesi prima. 
 
 
Meno turisti in gennaio 
Il numero dei pernottamenti negli alberghi svizzeri a gennaio è nuovamente diminuito, fissandosi a quota 2,8 
milioni, con un calo del 2,6% (-76.000 notti) su base annua. In Ticino le notti trascorse in alberghi e 
stabilimenti di cura sono invece aumentate, si sono infatti registrati 2500 pernottamenti in più, pari ad una 
crescita del 4,3% rispetto a gennaio 2009.  
 
 
Banca Stato, bene ma col freno tirato 
Il 2009 è stato un anno decisamente positivo per Banca Stato. La concessione di crediti ipotecari, attività 
principale della banca, ha mostrato un’evoluzione da primato aumentando del 7,1% a 5,563 miliardi. L’utile 
netto si è attestato a 38,635 milioni (+4,4%). I crediti nei confronti della clientela hanno pure mostrato un 
aumento del 6,2% a 1,397 miliardi di franchi. I crediti a privati e imprese hanno segnato un incremento 
dell’8,7% a 753 milioni. Per quanto attiene la raccolta di denaro, nel 2009 si è registrata una progressione 
record dal 6,6% a 5,179 miliardi, mentre per ciò che riguarda gli averi della clientela, i patrimoni amministrati 
sono aumentati del 4,1% a 7,062 miliardi. 
 
 
Raiffeisen: 2009 anno eccezionale 
Il Gruppo Raiffeisen non sente la crisi. Lo scorso anno sono stati infatti conseguiti risultati record. I prestiti 
ipotecari sono saliti del 9,1% a 9,2 miliardi. I fondi della clientela sono progrediti del 6,4% a 110,7 miliardi di 
franchi, mentre l’utile del gruppo è salito del 14,4% a 654,4 milioni di franchi. I collaboratori sono aumentati 
del 4,6% a 9553. 
 
 
Helsana taglia 500 impieghi 
Profonda ristrutturazione in vista per Helsana che prevede di sopprimere 500 posti di lavoro entro il 2012. Nel 
2008 il più grande assicuratore malattia elvetico era pesantemente sprofondata nelle cifre rosse, subendo una 
perdita di 215 milioni di franchi. Nel 2009 le perdite sono state ridotte a 58 milioni, ma premi e spese 
d’esercizio sono rimasti sui livelli dell’anno precedente. Helsana si è vista così costretta ad aumentare i premi 
per il 2010 causando la partenza di circa 165 mila assicurati.  
 
 
Nessuna crisi per i giocattoli in Svizzera 
Niente crisi per i giocattoli: nel 2009 le vendite in Svizzera hanno raggiunto 412 milioni di franchi, il 3% in più 
dell’anno precedente. Le prospettive rimangono rosee: anche per il 2010 è attesa una crescita. 
 



 
Lo scorso anno Charles Vögele nelle cifre rosse 
Nel 2009 il gruppo Charles Vögele è scivolato nelle cifre rosse. La catena di negozi di abbigliamento ha 
registrato una perdita netta di 14 milioni di franchi, contro un utile netto di 12 milioni nel 2008. Il fatturato è 
diminuito del 3,9% a 1,31 miliardi di franchi. 
 
 
Inflazione allo 0,9% in febbraio 
In Svizzera l’indice nazionale dei prezzi al consumo ha registrato un lieve incremento dello 0,1% nel mese di 
febbraio rispetto al mese precedente. Su base annua risulta un rincaro dello 0,9% a fronte dell’1,0% registrato 
nel mese di gennaio 
 
 
In aumento per Swiss il traffico passeggeri 
Swiss ha trasportato poco più di un milione di persone in febbraio, segnando un incremento dell’11,1% rispetto 
al mese corrispondente del 2009. Il tasso di occupazione dei posti è salito di cinque punti percentuali, passando 
a 77,2%. 
 
 
Panalpina, crolla l’utile 
Panalpina paga lo scotto della cattiva congiuntura mondiale: nel corso del 2009 il gruppo basilese attivo nei 
trasporti e nella logistica ha subito un tonfo del suo utile netto, scendendo del 91% a 10,4 milioni di franchi, 
contro i 114 milioni dell’anno precedente. Nel periodo in rassegna il fatturato del gruppo è calato di circa un 
terzo a 5,96 miliardi di franchi. 
 
Helvetia Assicurazioni: utile e fatturato in rialzo 
Le assicurazioni Helvetia nel 2009 hanno aumentato l’utile del 39,1% a 320,5 milioni di franchi. Rispetto al 
2008 anche il volume d’affari ha registrato una progressione del 17,5% a 6,7 miliardi.  
 
 
BNP Paribas: utili in calo nel 2009 
BNP Paribas (Suisse) ha realizzato nel 2009 un utile netto ante-imposte di 412 milioni di franchi, in calo del 
34% rispetto all’esercizio precedente. I ricavi sono scesi del 5,2% a 1,15 miliardi, mentre i patrimoni in 
gestione sono saliti del 3% a 37,69 miliardi.  
 
 
Vendite in calo nel 2009 per la Forbo. Sale l’utile 
Il gruppo industriale Forbo , specialista di rivestimenti per pavimenti, colle e nastri trasportatori, ha archiviato il 
2009 con una contrazione dei ricavi del 7,1% a 1,782 miliardi di franchi. In forte progressione invece l’utile 
netto, salito da un anno all’altro da 16 milioni a 76,1 milioni. 
 
 
Mikron: 2009 in rosso 
Mikron è sprofondato sempre più nelle cifre rosse nel 2009: il gruppo biennese specializzato nella 
fabbricazione di sistemi di lavorazione e assemblaggio ha registrato lo scorso anno una perdita netta di 32,8 
milioni di franchi, contro un risultato negativo di 13,4 milioni nel 2008. Anche il risultato operativo si è 
deteriorato: dai -15,8 milioni del 2008 si è passati ai -32,8 milioni dello scorso anno. Il fatturato ha segnato un 
ribasso del 43,2% a 150,1 milioni di franchi. 
 



 
Aumento dei fallimenti 
In febbraio in Svizzera complessivamente sono stati contati 955 procedimenti fallimentari, 490 per società e 
465 contro privati, il 5,2% in più del mese corrispondente dell’anno passato. Per il Ticino, invece, nei primi due 
mesi del 2010 risultano 91 fallimenti (+7,1%), di cui 56 riguardavano società (-12,5%) e 35 le insolvenze di 
privati (+66,7%). 
 
 
L’export torna a girare 
L’export elvetico torna a girare a pieno regime: nel mese di febbraio le esportazioni sono cresciute su base 
annua del 3,3% a 14,9 miliardi di franchi e per la prima volta da ottobre 2008 la progressione interessa la 
maggior parte dei settori. A tirare sono stati i mercati dell’Asia e del Nord America, mentre l’Europa ha subito 
un ristagno. In lieve calo per contro le importazioni (-0,9% a 13,6 miliardi). 
 
 
Per LGT utile in calo di un terzo 
LGT Group ha realizzato un utile netto di 105,5 milioni di franchi nel 2009, in calo di oltre un terzo rispetto 
all’esercizio precedente. Le discussioni dell’Unione Europea sul segreto bancario e le amnistie fiscali, nonché 
le nuove politiche sul mercato americano, hanno causato un deflusso netto di fondi per 3,7 miliardi di franchi. 
 
 
McDonald’s Svizzera non sente la crisi 
McDonald’s svizzera non ha risentito della crisi. Al termine dell’esercizio 2009, la società ha registrato un 
incremento del fatturato del 4,7% a 660,2 milioni di franchi  
 
 
Kuoni: in calo utile e fatturato 
Nel 2009 la Kuoni ha fortemente risentito i contraccolpi negativi della crisi, delle variazioni dei cambi e 
dell’influenza suina: l’utile netto è crollato dai 151 milioni dell’anno prima a 1,6 milioni. In calo di un quinto 
anche il fatturato a 3,894 miliardi. 
 
 
Lombard Odier: salgono i fondi in gestione 
La banca privata ginevrina Lombard Odier ha chiuso il 2009 con patrimoni in gestione in aumento del 15,7% a 
147 miliardi di franchi. L’anno prima l’Istituto aveva registrato una flessione del 28,2% a 127 miliardi a causa 
del deterioramento dei mercati finanziari. Gli averi affidati a Lombard Odier provengono nella misura del 70% 
da clienti privati, il resto da investitori istituzionali. 
 
 
Per Newave utile netto in calo 
Newave è riuscita a limitare i danni nel 2009, malgrado il contesto difficile. L’azienda con sede a Quartino, 
specializzata nei sistemi per garantire la continuità nell’alimentazione elettrica, ha registrato un utile netto di 8 
milioni di franchi, in calo del 14,9% rispetto al 2008. Il giro d’affari è sceso del 7% a 78,1 milioni di franchi. 
Circa la metà della flessione è dovuta all’impatto negativo dei cambi 
 
 
La congiuntura migliora 
Il centro di ricerca congiunturale del Politecnico federale di Zurigo (KOF) ha rivisto nettamente al rialzo le 
previsioni sull’economia svizzera. Per quest’anno ci si attende un aumento del PIL dell’1,7%, rispetto al +0,6% 



indicato in dicembre. Per il 2011 la crescita dovrebbe attestarsi al 2,2% contro la stima dell’1,5% risalente a tre 
mesi fa. 
 
 
Banca Syz: risultati e ricavi in crescita nel 2009 
La banca privata ginevrina Syz & Co è riuscita ad accrescere risultati e ricavi nel 2009. I proventi sono passati 
da 245,6 milioni nel 2008 a 284,4 milioni, mentre l’utile netto ha segnato un balzo da 32,6 a 81,6 milioni. Gli 
attivi in gestione tradizionale hanno registrato un incremento del 38%. La raccolta netta rappresenta il 62% di 
questa progressione. 
 
 
Interroll sente la crisi 
Dopo nove anni a suon di record, il 2009 è stato un anno parecchio difficile per Interroll. Pur avendo soppresso 
recentemente un centinaio di impieghi, il gruppo ticinese specializzato nelle soluzioni logistiche e 
nell’automazione, ha subito lo scorso anno una forte contrazione dell’utile netto, sceso dell’83% a 5,7 milioni 
di franchi. 
 
 
Edmond de Rotschild: utile netto in calo 
Il gruppo ginevrino Edmond de Rotshild ha registrato un utile netto di 136,8 milioni di franchi nel 2009, in calo 
del 31,9% rispetto all’anno precedente. I ricavi sono diminuiti del 17,7% a 679,9 milioni. In chiara flessione 
anche l’utile lordo, sceso del 33% a 211,9 milioni di franchi. 
 
 
Per Swiss Life 277 milioni di utile netto 
Swiss Life ha realizzato nel 2009 un utile netto di 277 milioni di franchi, contro 345 milioni l’anno prima. Il 
risultato del 2008 comprendeva tuttavia 1,5 miliardi di franchi di proventi delle cessioni della Banca del 
Gottardo e di attività in Belgio e in Olanda. Senza tali entrate la compagnia avrebbe registrato una perdita 
miliardaria. 
 
 
Migros, 2009 da record 
Il gruppo Migros ha archiviato l’esercizio 2009 cin un utile netto di 846 milioni di franchi, in crescita del 20,8% 
rispetto all’anno precedente. Si tratta del miglior risultato di sempre, conseguito nonostante ricavi in calo e una 
situazione economica tesa che ha influito negativamente sui consumi. 
 
 
Flessione record dell’export 
Nel 2009 le entrate derivanti dall’esportazione di beni e servizi hanno subito una contrazione del 12%. Un calo 
di tale entità non era più stato osservato dal 1947. L’eccedenza dell’interscambio di merci e servizi è passata dai 
64,9 miliardi del 2008 a 58,3 miliardi lo scorso anno. Nel quarto trimestre, sulla scia della ripresa economica, si 
è tuttavia normalizzata. 
 
 
Per BSI utile netto di 103,2 milioni 
Il gruppo BSI (Generali) ha archiviato il 2009 con un utile netto in crescita dell’1,8% a 103,2 milioni di franchi. 
I patrimoni in gestione sono rimasti invariati da un anno all’altro a 78,1 miliardi di franchi nonostante l’effetto 
dello scudo fiscale italiano. 
 



 
Il franco svizzero resterà forte ancora a lungo 
Le imprese elvetiche orientate all’esportazione dovranno fare i conti a lungo con un franco forte. Secondo il 
presidente della Federazione delle imprese svizzere Pascal Gentinetta, la valuta elvetica continuerà anche in 
futuro ad essere attraente, vista la situazione di indebitamento che contraddistingue gli altri paesi.  
 
 
Inflazione all’1,4% in marzo 
I prezzi al consumo sono cresciuti dell’1,4% in marzo, rispetto al mese corrispondente del 2009. In febbraio 
l’inflazione si era attestata allo 0,9%. Su base annua i prodotti indigeni sono rincarati dello 0,8%, quelli dei 
prodotti importati del 2,9%. Su base mensile il lieve rialzo è stato determinato dai prezzi dei carburanti (+3,4%) 
e dall’olio da riscaldamento (+7,8%). 
 
 
Per Generali Svizzera utile netto in aumento 
Il gruppo assicurativo Generali Svizzera ha accresciuto la propria redditività nel 2009, registrando un utile netto 
di 76,1 milioni di franchi, in aumento del 42,6% rispetto all’esercizio precedente. Il risultato finanziario è 
chiaramente migliorato, passando da -56,1 milioni nel 2008 a -3,4 milioni l’anno scorso. 
 
 
Vendite al minuto in rialzo 
Le vendite al dettaglio in febbraio sono salite del 3,1% in termini reali, rispetto al mese corrispondete del 2009. 
In termini nominali la progressione si attesta al 2,5%, come indicato dall’Ufficio federale di statistica (UST). 
 
 
In Svizzera piú turisti in febbraio. 
Attività turistica in crescita in Svizzera: in febbraio il settore alberghiero ha registrato 3,3 milioni di 
pernottamenti, l’1,9% in più dello stesso mese del 2008. In controtendenza rispetto alla media nazionale si 
muove il Ticino, dove i pernottamenti sono scesi dell’1,5% a 66.601. 
 
 
 
Statistiche: 
  
  
1) Economia 
  
Redditi cantonali (in milioni di franchi, a prezzi correnti), per cantone, in Svizzera, dal 
1998 
 
 
 1998 2000 2002 2005 
Svizzera 341.311 362.293 356.589 405.300 
Zurigo 73.658 78.779 76.703 88.928 
Berna  37.455 39.517 40.535 43.985 
Lucerna 13.534 14.493 14.745 15.622 
Uri 1.457 1.533 1.549 1.584 
Svitto 6.604 6.799 6.761 6.849 
Obvaldo 1.071 1.180 1.204 1.311 



Nidvaldo 2.112 2.427 2.168 2.865 
Glarona 2.193 2.242 1.979 2.790 
Zugo 7.485 7.925 7.941 9.971 
Friburgo 8.844 9.247 9.450 10.106 
Soletta 9.998 10.521 10.833 11.564 
Basilea città 16.056 15.440 13.376 21.946 
Basilea campagna  12.625 13.553 13.363 14.160 
Sciaffusa 3.611 3.721 3.730 4.086 
Appenzello Esterno 2.164 2.469 2.326 2.317 
Appenzello Interno 608 755 614 688 
San Gallo 18.098 19.745 19.859 20.680 
Grigioni 8.135 8.414 8.223 9.441 
Argovia 24.343 26.543 26.782 27.913 
Turgovia 9.236 9.880 9.930 10.512 
Ticino 12.124 12.399 11.729 13.316 
Vaud 28.808 31.334 31.039 35.102 
Vallese 9.665 10.059 10.276 11.114 
Neuchâtel 6.815 7.112 7.087 8.425 
Ginevra 22.300 23.709 21.951 27.443 
Giura 2.310 2.495 2.434 2.585 
 
 
 
 
Redditi cantonali pro capite (in franchi, a prezzi correnti), per cantone, in Svizzera, dal 
1998 
 
 1998 2000 2002 2005 
Svizzera 47.857 50.255 48.562 54.031 
Zurigo 61.321 64.456 60.976 68.804 
Berna  39.535 41.570 42.426 45.644 
Lucerna 39.588 42.010 41.962 43.910 
Uri 41.984 44.566 44.854 45.712 
Svitto 52.781 52.939 51.350 50.170 
Obvaldo 33.698 36.684 36.734 39.646 
Nidvaldo 58.184 65.838 56.879 73.286 
Glarona 57.278 58.689 51.865 73.236 
Zugo 78.177 80.477 77.959 93.753 
Friburgo 37.968 38.996 38.544 39.559 
Soletta 41.544 43.442 44.259 46.844 
Basilea città 82.415 81.004 70.202 115.178 
Basilea campagna  49.730 52.735 51.181 53.502 
Sciaffusa 49.315 51.074 50.622 55.126 
Appenzello Esterno 40.457 46.438 44.112 44.215 
Appenzello Interno 41.966 51.512 41.772 45.936 
San Gallo 40.777 44.107 43.600 44.866 
Grigioni 43.437 44.731 43.245 49.355 
Argovia 45.654 49.112 48.395 49.209 
Turgovia 40.917 43.516 43.315 44.918 
Ticino 40.175 40.196 37.478 41.335 
Vaud 46.472 49.854 48.434 52.901 



Vallese 35.752 36.910 36.864 38.385 
Neuchâtel 41.065 42.823 42.296 49.775 
Ginevra 55.664 57.961 51.994 62.839 
Giura 34.291 37.142 35.896 38.070 
 
 
 
 


